
«Abbiamo  bisogno  di  persone
capaci  di  azioni
straordinarie nella normalità
della vita sociale»
In occasione della canonizzazione del sacerdote cremonese don
Vincenzo Grossi (Pizzighettone 1845 – Vicobellignano 1917),
fondatore dell’Istituto delle Figlie dell’Oratorio, in agenda
la mattina di domenica 18 ottobre in piazza San Pietro, in
Vaticano, con la solenne Messa presieduta da Papa Francesco,
il sindaco di Cremona, Gianluca Galimberti, ha reso noto il
seguente messaggio.
Don Grossi fu un normale e straordinario parroco pastore.
Abbiamo bisogno di persone che nella quotidianità e nella
normalità  della  nostra  comunità  siano  capaci  di  azioni
straordinarie nel prendersi cura di chi è più fragile.

Don  Vincenzo  Grossi  fece  proprio  questo:  prendendosi  cura
delle  giovani  generazioni,  dando  loro  la  possibilità  di
luoghi, ci ha insegnato e ci insegna che oggi abbiamo bisogno
di adulti che nella normalità della vita sociale si prendano
cura dell’educazione dei giovani. Così, ritornare ad educare
significa per ogni adulto ritornare ad essere educatore nella
vita di ogni giorno, farsi testimone.

Non  è  un  caso  che  proprio  Paolo  VI,  che  disse  “l’uomo
contemporaneo ascolta più volentieri testimoni che maestri”,
abbia beatificato questo nostro grande testimone. Don Grossi
ci insegna che abbiamo bisogno di testimoni di valori grandi e
condivisi, del prendersi cura degli altri. Questo è anche un
appello alla coscienza di chi amministra e di chi si impegna
per la cosa pubblica.

Inoltre,  il  mondo  femminile  al  quale  don  Vincenzo  Grossi
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dedicò la sua opera educativa e pastorale è ancora oggi un
mondo che merita un impegno da parte di tutta la società
perché ancora oggi la donna, spesso anche con i suoi figli, è
tra le persone più esposte alle difficoltà, alle precarietà,
alle povertà.

Infine, così come l’impegno di don Vincenzo Grossi fu anche
quello di trovare luoghi di relazione, oggi anche noi siamo
chiamati  a  sostenere  spazi  di  relazione,  di  relazione
educative.

Don  Vincenzo  Grossi  ci  chiede  l’impegno  di  costruire  le
nostre, la nostra comunità.

Gianluca Galimberti
sindaco di Cremona


